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OGGI IL SMINARIO AULA MAGNA

Scuole, come si. valuta
l'apprendimento:

ecco il progetto reggiano
ANCHE A REGGIO, grazie a
un progetto dell'Ufficio scola-
stico Provinciale sostenuto da
Rotary Club Reggio Emilia, So -
roptimist e Fondazione Mano-
dori, è in corso di preparazion e
un progetto che intende verifi-
care l'opportunità di andare
verso un sistema provinciale d i
valutazione dell'apprendimen-
to nelle scuole .
L'obiettivo è arrivare ad adotta -
re un sistema di valutazione in
grado di verificare il livello d i
apprendimento dei giovani fin
dalla scuola dell'obbligo ch e
aiuti a migliorare la qualità edu -
cativa delle scuole, rappresent a
quindi un'opportunità straordi-
naria per le famiglie e per la so-
cietà . L'esempio è il sistema
provinciale delle scuole d i
Trento che, prime in Italia,
hanno dato vita a sistemi local i
di valutazione .
Per capire che cosa si può fare a
Reggio, si svolge oggi un semi-
nario che si terrà oggi alle 1 7
dal titolo "La valutazione degl i
apprendimenti come risorsa
della Comunità", presso l'Aula
Magna "Pietro Manodori"
dell'Università degli studi d i
Modena e Reggio .

GIANNI BORGHI, presiden-
te della Fondazione Manodori ,
Franca Porta, presidente del So-
roptimist Club, Gianni Boeri,
presidente del Rotary Club
Reggio Emilia, Luigi Grasselli ,
prorettore di Unimore e Vin-
cenzo Meno, dirigente dell'Uf-
ficio scolastico provinciale, in-
trodurranno i relatori Lucian o
Rondanini, dirigente tecnic o
dell'Ufficio scolastico Provin-
ciale e supervisore del progetto,
Ernesto Passante, dirigente sco -

1as-tic:o, ex direttore dì Ipmse di
Trento e coordinatore scientifi-
co del progetto, e Attilio Oliva,
imprenditore, manager e presi -
dente dell'Associazione no pro-
fit 'PreeLLL,e finalizzata al mi-
glioramento della qualità
dell ' education .
«Con questa iniziativa il Ro-
tary vuole confermare il suo im-
pegno a favore dei giovani e del-
la comunità	 spiega l'associa-
zione — e, dopo gli incontr i

L' ES EMM O
Rotary, Università e Ufficio
scotastico hanno promosso
un'esperienza pilota
------------------------------------------------------------------

nel 2008 con Howard Gardner,
noto per gli studi sulle intelli-
genze multiple, e l'anno seguen-
te con Roger Abravanel e le teo-
rie meritocratiche, si avvale
dell'esperienza del professor
Passante, del dottor Oliva e de l
professor Rondanini per verifi-
care la possibilità di adottare
strumenti in grado di migliora-
re i processi educativi dell a
scuola dell'obbligo» .

«UNA SCUOLA DI TUTT I
– spiega il professor Rondani-
ni, supervisore del progetto –
presuppone scelte politiche lun-
gimiranti, sia a livello naziona-
le sia locale, capaci di mettere
al centro l'importanza del capi-
tale culturale e umano dei gio-
vani, come dimensione fondati-
va non solo del futuro dei singo-
li, ma dell'intera comunità d i
appartenenza» .
Le testimonianze di alcuni do-
centi che hanno collaborato al -
la definizione del progetto con-
cluderanno la giornata di lavo-
ri .


